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Assegno unico universale

La Legge n. 46 del 1° aprile 2021

delega il Governo a riordinare, semplificare e potenziare 

le misure a sostegno dei figli a carico attraverso

L’ASSEGNO UNICO UNIVERSALE



A chi spetta

L’ASSEGNO UNICO UNIVERSALE

è assicurato per ogni figlio a carico

con criteri di universalità e progressività



Figli minorenni

E’ un assegno mensile riconosciuto per ciascun figlio minorenne a carico

Decorre dal 7° mese di gravidanza 

E’ riconosciuto fino al compimento del 18° anno d’età



Figli maggiorenni

E’ riconosciuto anche ai figli maggiorenni fino al compimento del 21° anno d’età, 
in tal caso l’assegno può essere corrisposto direttamente ai figli:

▪ se iscritti a un corso di studi

▪ se svolgono un tirocinio o un’attività lavorativa con reddito ridotto

▪ se registrati come disoccupati e in cerca di lavoro presso un centro per l’impiego

▪ se svolgono servizio civile universale



Importo

L’ammontare è modulato sulla base della condizione economica del nucleo

familiare, individuata attraverso l’ISEE tenendo conto dell’età dei figli



Maggiorazioni

L’assegno è maggiorato:
▪ Per i figli successivi al secondo

▪ Se la madre ha un’età inferiore a 21 anni

▪ Per i figli con disabilità di età inferiore a 21 anni

L’assegno spetta, senza maggiorazione, anche dopo il compimento del 21° anno 
d’età, qualora il figlio con disabilità risulti ancora a carico



Requisiti

Il richiedente l’assegno deve cumulativamente:

1. Essere cittadino italiano o di uno Stato membro dell’Unione Europea, o suo familiare, titolare del 
diritto di soggiorno, oppure essere cittadino di uno Stato non appartenente all’Unione Europea 
in possesso del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o del permesso di 
soggiorno per motivi di lavoro o di ricerca di durata almeno annuale

2. Essere soggetto al pagamento dell’imposta sul reddito in Italia

3. Essere residente o domiciliato con i figli a carico in Italia per la durata del beneficio

4. Essere stato o essere residente in Italia per almeno due anni, anche non continuativi, oppure 
essere titolare di un contratto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato di durata 
almeno biennale



Diritto di soggiorno, a chi spetta:

1. Cittadini italiani

2. Chi lavora o è alla ricerca di un lavoro in Italia (iscrizione al Centro per
l’Impiego)

3. Hanno diritto a soggiornare in Italia, a prescindere dalla loro nazionalità, i
seguenti familiari del lavoratore: il coniuge o equiparato, i discendenti di età
inferiore a 21 anni, inclusi quelli del coniuge o equiparato, gli ascendenti a
carico (genitori o nonni), inclusi quelli del coniuge o equiparato.



Incidenza su altri istituti

L’assegno non è considerato per la richiesta e per il calcolo delle prestazioni sociali 
agevolate, dei trattamenti assistenziali e di altri benefici e prestazioni sociali previsti da 
altre norme in favore dei figli con disabilità.

Ai fini dell’accesso e per il calcolo delle prestazioni sociali agevolate, il computo 
dell’assegno può essere differenziato nell’ambito dell’ISEE fino al suo eventuale 
azzeramento.

L’assegno è compatibile con la fruizione di eventuali altre misure in denaro a favore dei 
figli a carico erogate dalle Regioni, dalle Province autonome e dagli Enti Locali.



Ripartizione tra i genitori

▪ L’assegno è ripartito in uguale misura tra i genitori ovvero, in loro assenza, è
assegnato a chi esercita la responsabilità genitoriale.

▪ In caso di separazione o di annullamento, scioglimento o cessazione degli
effetti civili del matrimonio, l’assegno spetta, in mancanza di accordo, al
genitore affidatario.

▪ In caso di affidamento congiunto o condiviso l’assegno, in mancanza di accordo,
è ripartito in pari misura tra i genitori.



Modalità di erogazione

L’assegno è concesso:
▪mediante erogazione mensile di una somma di denaro

ovvero
▪ in forma di credito d’imposta, e pertanto fruibile anche dai lavoratori con 

redditi inferiori alla soglia di tassazione



Misure soppresse

L’assegno unico sostituirà le seguenti misure di sostegno:

▪ La detrazione per figli a carico

▪ L’assegno per il nucleo familiare

▪ L’assegno ai nuclei con almeno tre figli minorenni con ISEE inferiore a € 8.788,99

▪ L’assegno di natalità

▪ Il premio alla nascita o all’adozione

▪ Il fondo di sostegno alla natalità, diretto a favorire l’accesso al credito alle famiglie con uno o 
più figli di età inferiore a tre anni, tramite il rilascio di garanzie a banche e intermediari



Decorrenza

L’assegno unico universale dovrebbe essere erogato dal prossimo 1° luglio.

Spetterà ai lavoratori dipendenti e ai lavoratori autonomi.

Sono però attesi i decreti attuativi, cruciali per garantire un’efficace
implementazione delle misure predisposte dal Parlamento, che dovranno essere
emanati dal Governo entro 12 mesi.



Il Centro Servizi dell’Associazione mette a Tua disposizione le seguenti attività:

1. ELABORAZIONE PAGHE: l’assistenza sartoriale di sempre, a prezzo ribassato.

2. CORSI DI FORMAZIONE: qualificati, per ogni esigenza, al passo con le nuove richieste di titolari e lavoratori.

3. CLASSIFICA alberghiera e pratiche di VARIAZIONE del periodo di apertura.

4. Incontro DOMANDA/OFFERTA di lavoro, in collaborazione con EBT: rapido e personalizzato.

5. CONSULENZA SPECIFICA: nuove, reali e concrete possibilità di interagire con professionisti qualificati per 

ogni tua esigenza e nella comodità della nostra sede.

045/6270505 | servizi@ugav.it

mailto:servizi@ugav.it

